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!o oliinsi, la mia pnsg^ta lettera con 
la speranza che, durante l cinque anni, 
che ci legano, all'Austria e alla Oerma-
ola, 000 ai,«aate»i, la bufera tra frao-
ceal e tedeschi, bulera ohe non potreb­
be non avvolgere l'Italia e altre uà-
Kiotti. Speranza debole. A quella, stella 
ohe, malgrado gli erro.ri d(?gli uomini 
cbiunia!! a governare 11 nostro paese, 
ci condusse a Venezia e a Roma, lo 
dico : Pendtt ab officio tf» mihì magna. 
Bìsmarcke. Moltke non vorrebbero dar 
in cibo di vermi i loro corpi prima di 
tentar l'ultima, suprema lotta contro la 
Kepubblica di Francia.-K che la .guerra' 
sia inevitabile è cosa ch'essi ben sanno,, 
Nelle lore-intonoie, piene di rimorsi, 
non possono Boo rader Siimi di sangue. 
Essi non possano non .paragonare il 
trattato del 1870, loro Qpera, opn, i 
tratt»trder;1814*I5-. 

Gétliaoio. ^i^colpo, d'ócchioiretrospet-
tivo, colpo d'occhio non lusinghiero peri 
1 due vegliardi sanguioari, a non lusin­
ghiero per un secolo ohe si crede ad 
un si alto grado più «aggi», p fi umano 
è più generoso di quelli, che 1' hanno 
preceduto. 

Oli alleati consideravano il .trattato 
del 1814 come la consacrazione deisuc-' 
cessi'che avevano, inflae lìljerato l'Eu­
ropa'dalla dotniud'zipne, che pcaava so-
vr'essu da vHiit'apni, Qerto l'Alem.agna 
avevp, durante quel periodo,.sopportato 
tutti i mali che la guerra trae dietro a 
sé, dia altri paesi avevano soffnrto non. 
meno dell'A'Iemagoa. L'Inghilterra 
steste, l'anima delU coalisiooe e laverà 
liberatrice dell'Europa, av^va.,subito 
grandi perdite,-tanto in nomini che in 
dauaro. 

I mali eccessivi oagiofiatl all'Europa 
dalla politica aotbiziosa di Nagpìsone 
giustiflcavaDO l':applicaiìone di.m,Ì9ure 
rigorose e fornivano se nou-uoa bnona 
ragiooe, almeno un eccellente pretesto 
per 'bmembrare la Francia. Gli alleati 
misero da parte queste considerE^ziooi e 
ricorsero ad una politica generosa, e, 
come lo provò .l'esito, p!Ù giudiziosa. 

• F?SIN39iaB 

Vlffld D'AMORE 
i l more, amore e sempre amore! Tema' 
eterno ed inesauribile coAié la vita u-
maoa. K'i è natura, noi viviamo in lui 
e per lui, 6 il'^ran perchè della nostra' 
esistenza, della mostra attività. 

Da poco tempo erano comparse In 
socielà due'stelle, madrÌ9''e figlia Poz-
zolioi ; deija madre basterà dire ohe a 
quaraot'tinni' f-iceva perdere la trimon--
tana a molti giovanotti, senza però che 
ella desse loro il menomo appiglio ; della 
figlia parleremo più a iuugo'. Aveva 
ella una fisionomia severa a corretta di 
statua greca, illuminata da due occhi 
neri ed intelhgxnti, d' un' espressione 
dolce e f»rma, in cui siUcorgeva una 
voluiilà ferrea accompagnata d.<l|a bontà 
d'un cuore ricco di tesori immensi di 
tenerezza sublime. Se gii occhi sono lo 
specchio dell'anima, Emilia doveva'es-'-
sere l'ideale d'un poeia, la fortuna d'un 
uomo, doveva esser .donna*-.capace:di 
sacrifizi ioimensi.e d'abnegazioni, subli­
mi, di debolezze iuebbnanti e di fermezze 
pertìitBci. 
. Il ritratto è lusinghiero, forse troppo 

lusinghiero, .ma io questa donna t' ho 
incontrata sui miei passi, e me ne sono 
fnrmato un concetto cosififatto. ~D' al­
tronde quando si vede una persona-
bella, della bellezza direi intelligente 
delle creazióni'^di 'P'raséltele,'̂ >bnonti', nti-i 
bile e cortese, perchè- aadar« ad-iada 

Eglino non reclamarono alcuna indon­
nila, quantunque l'gveieero potuto tura 
a buon diritta, e non presero un pol­
lice di territorio francese, AI contrarlo 
insalarono alla Francia una parte di 
quello.ch'essa aveva couqoietato. 

Una sola delle potenze alleate dlsap' 
provava questa politica : essa reclamava 
una intt'̂ dtiità (à una cessione di terri­
torio per prezzo degli sforzi ohe aveva 
fatti in vista della propria liberazione. 
La Prussia era da dieci anni la com­
plice della Francia nella dissoluzione 
dell'Àleizingua, ellorohò provocò il di­
sastro ch'essa sub! a .Tena. Con il trat­
tato di D.silea, nel 1736, In Prussia si 
in)pegi.ò d'impedire e Impedì infatti, le 
contrade del no.rd del Meno di dftre soc­
corso all'Impero d'ÀI.emagna neija lotta 
con la Francia 

Certamente dopo Jena la Prussia eb­
be a soUrire ; ma eccettuato in quella 
campagna e bel 1312, dqpo la ritirata 
di ànssia, essa non avea preso alcuna 
parte alla lunga guerra che infatti non 
.cominciò che dopo il trattata di Ba­
silea, 

L'invasione della Francia fatta dal 
duca di BruDswick,. aveva certo per 
iscopo di prescrivere a quel paese nna 
certa forma di governo e un attacco 
contro la sua. indipendenza, E dopo nna 
(ale partecipazione alla guerra, laPrus--
sia vola tra gli alleati, domanda loi 

' smembramento della Francia ed una 
pesante contribuzìouo, Essa fu nulla-
meuo obbligata di cedere, e non cessò 
di lamentareece amaramente e di farne 
un argomento perpetuo di. i;t(niy;9,Tero-. 
all'Inghilterra. La saggezza degli.alleati, 
^ivenue evidente nei Cento Giorni. Se 
le condizioni di pace fossero state.qnali 
le domandava la Prussia,,la nazione si 
sarebbe riunita cpn entusiasmo attorno 
a Nfljqleonf. 

Il 1816 vide la stessa differeoza di 
godute e il trionfo dell,a stessa politica 
qlie nei ISM. ,S1 toiss alia, Francia il 

. paese conquiB^to ,<;he gli ayeva lasciato 
il trattato del 1814, La Francia rientiiò 
nei limiti che,aveva auto Luigi X-VI. 
,M'i 1 prussiani domaiidarooo di più, e 
si mostrarono scontenti di non poter 
ottenero c'ò che 68 anni dopo, cioè,.nel 
1870, .fi^lorasro alla Francia. NaIlaMqua-

gare i difettuzzi,:la piopoje mpode, i 
noi che infiorano la Vita umana e che 
non farebbero che intaccare leggermente 
l'idolo senza rovesciarlo? 

Erit giovane ed entusiasta,.,perciò non 
era riólasta padiioma un. pezzo del pro­
prio cuore di vergine, ed i turbamenti 
dell'aniore erano' venuti presto a fare 
sboccinr-t quell'anima Incònscia e a met­
tere uno.'.spjelidore dî par'adlaa.BU quei 
lineameuli corrotti. 

La sfteltu era caduta sul giovane En­
rico .Pereti!, conte- della Loggia, gio-
vaueivirilmenle.bello, nobile, generoso, 
e, cosa strana, pieno di illusioni dolci 
e rosee, di baldi entusiasmi, di collere 
sublimi, col cuore vergine ancora delle 
massime immonde e. dei vi/i inumsni 
di questo secolo, ohe, oomincif^to fra 
le armi, finirà probabilmente nel fango. 

Era l'uomo fatto apposta per Emilia, 
e difatti si trovavano senza cercarsi e 
si amavano senza volerlo. 

Ma, e qui viene l'eterno ma,che 
macchia sempre ogni gioia umana, En­
rico era povero, o cot-l non 'aveva an­
cora'osato di dichiararsi al pudre di 
lei, di cui anzi diremo qualcosa. 

Era egli un antico capo mastro, che, 
colla operosità paziente, colla volontà 
tenace e il genio delle speculazioni for­
tunate, era' riuscito a gettare le basi di 
una fprtuua òhe in pochi anni s' ac­
crebbe quasi senza sforzò alcuno. Così 
s'era ammogliato con una'giovane ricca, 
ma non aveva mai Insoiata completa­
mente la sua vernice d'operaio rozzo 
ed ignorante; perciò lo si vedeva ra­
rissimamente in socieià, quasi mai in 
compagnia delle donne, e continuava 
nelle speoulazìooì per abitudine, quasi 

Btiuno pecuniaria ebbero un po' più dì 
succesc'J. Eglino avevuno, bisogno di da­
naro, e ì negoziatori prussiani insiste­
vano perdio la Francia pagasse una 
contribuzione di duecento milioni di 
lire. Lei altre potenze trovarono questa 
somma esorbitante, la ridussero a sette 
milioni, e questa somma fu anche dimi­
nuita dilla metà al Gougresso di Aix-
la-Chapelle. 

Quale, fu il risultato di quella, polì­
tica generosa e savia, che ì prussiani, 
qualificavano di. fiacchezza e di conside­
razione esagerata per la suscettibilità 
della Francia? Una pace assoluta di 40. 
anni per l'Europa. La Francia', boeohà 
vinta, non obbe il pensiero di vaudi-
carsi. Se la passione della gloria non 
si estiose interamente, restò nel limiti 
rassicuranti. Gli odi naturali disparvero. 
E quando la guerra scoppiò di nuovo, 
fu ^olumonte per. la :pcomulgaiiooc di 
un' Idea, e la aura oh' ebbero i belllge-
rauti di ripudiare ogni tendenza egoi­
sta, mostrò ch'eglino rendevano omaggio 
ad una qpiniune pubblica europea. 

La pace del .1815 fu durevole pprchè 
,eB.!a fu ,eq,ga e geo erosa,evinci tori noD 
usurano rigorosamente i loro diritti, e, 
per preservarsi dj nuòvi ^attacchi, ri-
spiirmiarono la sùscetti'vìtà de' francesi. 
Eglioo non imposero alcuna coudizlona 
tale da poterai elevare come un monu­
mento odioso e durevole di disastra '. ó.'. 
di disonore, e subordinarono ogni òal-
colo ed ogni passione egoista al gratido 
scopo della prosperità' o della pace del­
l' Europa. , • 

La pace imposta nel 1871' dai prus­
siani ai francesi —nessuno può negarlo 
— non presentò neppur l'ombra .dell».' 
moderazione', a delia generosità che ca­
ratterizzano ì trattati del- 181416. E 
l'esperienza ha forse g;iust.ficato tale 
politica di vendetta, di bassezza e dì 
arrogaoza, come giustificò la politica 
del 1814 e, del 1816 ? Gismark e'Molike 
scelsero. Non vollero oè pace, né rioon-
oiliozione con la (^rancia, non vollero 
nulla fare 'per rendere più tollerabile 
al vinto la posizione in cui lo ridussero. 
Atterrare il nemico per paura di ve­
derlo fisorgere — ecco la loro politica. 
|Ua una, nazione non si atterra, non si 
,scliiaccia come'Uii indivìduo, L'Alemagoa 

ha già (accolto una messe d'odio ino- , 
stmguibils. Ha g à pagato come prezzo 
della sua rapacità II mantenimento di . 
una istituzione militare che S uo peso 
intollerabile. 

Oggi la politica del vecchio cancel­
liere è qualificiita bugiard<im»nto.dai 
giornali •ufficiosi tedeschi some politica ; 
di pace. Ma è volnnt.i a provocatrice, l 
La Francia nel 1870 era spavalda, perchè < 
debole. Oggi è prudente e longanime, 
perchè fori e. Ma so è svisosralamente 
desiderosa- di pace, è, nel tempo stesso, 
decisa a tutelar il suo onora' e i suol 
interessi, continuamente offesi da una, 
potènza cbo è uo pericolo por l'Enropa. 

La Francia ha profittata delle lezioni 
della storiai' Essa è s-izia di guerri per 
conquistare colonie. 11 suo impero co. 
loniule è coni vasto che pensa piuttosto 
a cons- iv:irla e a migliurarlo che ad 
ingrandirla. E) evidente che d' ora In­
nanzi la politica coloalala di qualunque 
gabinetto francese sarà emineotem'ente 
pacifica e non porgerà più alcuu sin­
tomo aggressivo. 

All'interno le sue isiituzioai la met­
tono al sicuro d'ogni sorpresa e d'ogni 
rivoluzione. Due grandi partiti repub­
blicani ai disputano il campo : quello 
che sin ora ha tenuto li potere, e con-
.tinuerà a tenerlo, e quello capitanato 
da Clemanceau. Questi non ti-ava oo-, 
cera molto 'seguilo nel paese. Ma ne-' 
cessariamoiite dovrà essere chiamato, 
nella Repubblica, od applicare le sue 
teorie. 

Il suo programmi], che è-quel lo del 
partito avanzato, è chiaro o preciso. 
L'opportunismo del partito che tuttayla 
gov^^na la Francis, non è ohe uno s-
spediente. Ma l'assenza completa di op­
portunismo che caratterizza il partito 
di Clemanoeau non lascia apparire che 
uua dottrina, o non è bastevole per la 
vita politica, 
. Clemanceau non vede nulla da con-
servare nella- :an'tioh9 -iirtilaiiioiii 'della 
Francia. Oli basta che sieuo paté sotta ; 
la monarchia o sotto l'impero per ri­
provarle. Egli vuole dunque, cambiarle 
da capo a fondo,' Egli crede che la re­
pubblica, essendo un governo di diritto 
assoluto, tutto ciò che é stato fatto 
senza di essa' deve considerarsi come 

non' àcc.oiigeodQsi del lusso che lo cir-
ooiayii,- e che era opera sua, .Racchiuso 
e taciturno non amavai mai darò spie­
gazioni ad alcuno, era losomma lUn per-, 
venuto, senza da;re a.questo vocabolo 
aloupa liitenzione o^'-nsiva.-

Io nonriutonerò i'eteruo;)n,no d'amore, 
nou dirò comò esso sorprese, piegò e 

, dominò quel quorì gentili ; sou cpse 
\ coi-i vecchie che ormai le sa , pensino 
: quest/iosàrta. Mi viso voglia di dirs,c{ja 

assi -obu facevano ,ohei,̂ .qddÌ8rare un 
; bisogno, mii.̂ iQon ne sento il coraggio. 

Epp.nre bisogna bene piegarsi alcun. 
! poco,alle idee ijlel secolo, .che dopo aver 

atterrato la fede ohe lo sorreggeva da 
tempo, g,ettò nei trivi,la poesia, quel-

I l'arte oiie' e\sh'^ la forza di ingentilire 
gli animi, di commuovere il cuore e che 
operò più da .sola per la civiltà che 
dieci secoli d'industria. Basta, tiriaftio' 
avanti. 

Enrìoo trovò la forza di spiegarci col 
padre solìanto allora che s'accorsa di 
aver-scambiato il primo bacio ed il pri­
mo abbraccio, senza però esser giunti 
Demmnno al pensiero della'cólpa,.se non 
al desiderio. 

Quel vecchio muratore, ignaro d'ogni 
delìcatezz», colla franche?i!a rozza dell'o-
pernio, ,r|Spi}8e un no franco e reciso, 
ed aggiunse ohe Emilia era già d.i tem­
po promessa a Giuseppe, il figlio del 
ricco banchiere ebreo. , 

E cosi qùoll'uomn positivo, quel gonio 
del danaro, quel figlio del secolo, senza 
esitazioni, senza tergiversare, in un at­
timo distrusse una Hper.inza, schiantò 
un cuore, foi;?e spezzò una vita. ; 

Ma che ne poteva agli se Enrico era 
povero J i 

Se qualcuno fosso venuto a dire .al 
signor Pizzulìni che egli aveva fatto 
tutto quel male, sarebb'i probabilmente 
stato tiutt'iio da pazzo. Che diavolo! 
bisogna essere, ragionevoli;,,un .'padre 
cho tenta in tutto,le maniere la felici­
tà della figlili, è bas'mevole se per ot. 
tenero quelito scopo reca dolore a qual­
che esti'aae'o'i! Dito e non concesso che 
Eorico.. volesse Em'ilia proprio per lei e 
iioa par la dote (logica mercantile} J 

Eppure lo sposo destinatole ei'a un 
essere triviale'i- brutto; e se Emilia 
era abbastanza intelligente per non a-
vere scupoii .sulla religione, ne uvea 
cnrtaineuta Sull'individuo. Il suo Enrico' 
lo avrebbe sposato tosse anche stato, un 
seguace di Maometto, a parte la poli-
,gamia. . 

Bisogna però dire, a lode dì questo, 
che ,se rimase terribilmente scosso 
dalla risposta del signor Pozzuiini, 
.npn si gettò di punto in bianco oeila 
dispera/iooe; coooncava Emilia, quella 
natura energica a leale, e sapeva dia 
olla lo avri'bba seguito ad ogni cqsto 
come gli aveva giurato, alfrontando an­
che il disonore, anche la malediifioue 
paterna. 

Sicché egli non parti da quella casa 
col capo clilno ad il sembiante umiliato, 
ma partì con un sorriso sprezzante sulle 
hbbra, colla fede che gli raggiava in 
fronte e col passo sicuro d'un vittorioso. 

Egli slette due giorni raunicohiHto in 
casa,, non ricevendo alcuno e fingendo 
d'esser partito per non vedere il trion­
fo del suo rivale, tifiche qualche suo 
amico invidioso ebbe a dira stupida­
mente: — non è S'iinpre vero che nella 
lotta d'amore vince chi fugge, 

non avvenuto. E siccome ossa ha in sé 
iii«ds9ima il suo privilegio, dovrebbe 
condannare tutti, o fare tavola rasa at­
torno a sé. 

Clemenoeau non considera che, do­
rante la grande rlvoluzioile, la Francia 
.ebbe uu ammirevole slancio verso l'i-
deale. Dopo aver tutto distrotto, volle 
tutto ricostruire su ntiove basi. Si vlssn 
un istante nelle regloiiì elevate e asso­
lute, ove Iti ragiono pura aveva traspor­
tato-gli spiriti, Si pensò poter regolare 
il presente, comandare all'avvenire senza 
preoccupazione dell'eredità del passato. 
Subito la realtà s'impone imperiosa 
nella sua necessità, brutale nelle sue 
lezioni. Il passato si risvegliò sotto for­
ma di gueria civila. Bisognò agire pre­
sto per salvare la riforma civile. Si 
scehe il govet'uo più semplice e ' la 
forza delle cosa fece prevalere non alò 
ch'era nelle immaginazioni, ma ciò ohe 
era nelle abitudini, Si ritornò, par 1-
stioto, al costume, alla rutina, ai pra-
(sadanti. Non ve n'erano per la libertà. 'Ve 
n'erano per il dispotismo. 'Vi era una 
Assemblea ohe rappresentava il popolo. 
Sì giudicò che il potere vi si sparpa­
gliava, Lo sì'concentrò In un comit'ito 
di dodici membri, poi in un direttorio 
di cinque, poi in un consolata di tre, 
poi" lo un imperatore. L'eguaglianza ci­
vile' fu salvata. Lu libertà perì. 
, Questa pagina-storica dovrebbe scol­

pirsi nella mente dì Clemeoceau, 

La Repubblica di oggi comprende un 
insieme d'Istituzioni di cui essa è leso-
parabile e che impone rigorosHmente al 
paese. Cosi solamente è una realtà. In 
caso contraria non'sarebbe che un fan­
tasma. & il matodo metafisico. Non è 
il liietbda storico. Dal punto di vista 
in cui si pone Clemaaceau, egli dava 
attaccnrs ed attacca, infatti, una ito-
portanza estraAia alle riforme sociali 
da luì sognata. É lì legislatóre antico, 
è Solooe, è Licurgo che crede che con 
una mezza dozzina di- leggi si può oam-
biare l'anima di una nazione a riformare 
il suo spirito. 

Clemanceau non considera che i lìa-
stumì di un paese son forti quanto la 
leggi. Questi costumi che si sono len­
tamente formati hanno lentamente sta­
bilito istituzioni che hanno i.n essi la 

Poi un gioruo che sapeva .Emilia in 
casa'della sua antica Ernijsta, vi si recò, 
coma età solito, il più nascostamente 
possibile, e suonò il campanella con 
mano sicura, senza un'esitazione, senza 
un rimorso, coll'aoìmo perfattamanta 
calmo, quasi ridendo in ciior suo pel 
giuochetto che at>iva. per faro ai veo-
qhio'capo.mastro.' 
' Fu immediatamento introdotto in un 
salotto dova slavai}o-,le,i^,Ub -apfjch^t'a, 
dopo i compii meliti d)uso, Ernesta, con 
un sorriso piuttosto thaiizioso sulle lab­
bra, finse un gran bisogno di.ritirarsi. 
Glie diavolo I tra amiche non bisogna 
'far complimanti, 

Emilia era leggermente pallida, 1 suol 
occhi raggiavano straordipariamanta a 
la ciglia leggermente contratte davano 

,a quel viso un'espressione sublime. 
Se il d,iavolo potasse foggiare -così le 

suo tentazioni, inspirara , loro' il soffio 
divino doll'intelligan-za, la religione cat­
tolica avrs,hbH uo santo di mano. 

Enrico però non pensò certo a ciò 
quando, tromanta d'emozioni), o pallido 
d'amore, U si gettò ai , piedi prorom. 
pendo in detti cbo le brucinvano il 
cuore e lo infuocav.ino il viso. Qual 
distanza dui canto dell'odio dello Stec­
chetti. 

Ma per la prima volta forse essa lo 
respinse risolutamente e si rizzò iu pie­
di. Egli non VI badò e continuò : 

— Lo sai che sono stato rifiutato ì 
— Lo so. 
— Ne avesti dolora ? 
— Ne ebbi. 

(Conlinua) 
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loro radiol. E asiono temeraria di voler 
SQUtare bruscamente tali istitueioni. ÀI* 
oune di eeae sono state più solide della 
monarchia e dell'impero, e lo sarebbero 
furee più della rupubblica, Bsse hanno 
p ù di tennclti ohe il soCAo dr-lla rivo-
jusicna non ha di violenza. Clemencesn 
vuole mutarle. Bisognerebbe prima cam­
biare 1 costumi. Io non idico ohe ciò 
sia impoiisibile, I cosluml si mutano oer* 
lamente, ma vi bisogna molto tempo. 
Forse in un avvenire che è difficile di 
determinare, alcune dulie riforme volute 
da Olemanceau saranno una realti. Ma 
oggi non lo sono, E colui ohe volesse 
oggi realizzarlo in virtù di un prinoiplo 
superiore, per amora di uan repubblica 
ideale, vi riscbierebbe la fortuna del 
suo partito. La forza delle cose, la po­
tenza dei costumi al rivolgerebbero «OD-
tr'esso. 

Il programma di Clemenoean ò for­
mato di generalità speculative e d'insuf-
fidenti pratiche. È pomposo e vuoto. 
È un'iicqua che bolle fur!osam«ote, ma 
dentro la quale non si trova nulla. & 
l'esercizio oratorio di un uomo di spi­
rito, ma,non ò II manifesto di un uomo 
di Stato. 

L'attuale maggioraonB repubblicana 
dell'assemblea franasre è più savia di 
lui. La crisi si scioglierà nel solo modo 
possibile ed utile agl'interessi di quel 
gran paese. Un ministero misto e rifor­
matore, ma nou radicale, non opportu-
Dieta, è il solo . ohe atterrà l'appoggio 
de' rappresentanti del popolo. 

Cosi la Francia oontiouerà per quella 
via cbe ha ooeì presto rialzato I suoi 
destini. E quando suooeià l'ora de' su­
premi sacrifizi, la Germania non avrà 
di fronte uoa Francia dilaniata da^u 
disoordis, anarchica e debole, ma una 
Francia compatt», vigorosa ed animata 
da quella forza invincibile ohe si chiama 
libertà. La bandiera repubblicana che 
oggi è l'incubo di tutti i re, uscirà vit­
toriosa dalla terribile lotta, e trionferà 
eoa tutte la coallzlooi ibride ed as­
surde. 

Quale aberrazione ha potuto coosi-

mila ; i protestanti forestieri con dimo­
ra fissa In Italia, oirca S2,000, e infine 
circa 8000 protestanti furestierl di pas­
saggio. Totale 82,000, 

Le chiese protestanti sarebbero In 
Italia circa 260, 1 ministri 300. 

Farlamsnto nazionale 
SSHATO DSIi BB^ITO 

Seduta del 26 — Pres, DuBAtiDO. 
Corte essendo assento ieri, dichiara 

oggi ohe svolgerà i'interpollsnza fap'i 
avvenimenti d'Africa durante la difuuj-
sloue delle leggi militari. 

Procedesi alla votazione a scruUoio 
segreto delle leggi discusse. 

Procedesi alla discussione dei prov­
vedimenti pei danneggiati dal terremoto 
di Genova, Portomaurlzio e Cuneo. 

Approvausi senzi disGussiona i primi 
10 articoli. 

L'articola 11 dietro proposta d'Au-
riti è sospeso e rinviato all'ufficio cen­
trale. 

Approvnnsl senza discussloDe i snc-
cessivi articoli. 

Approvansi pure il progetta per I prov­
vedimenti in favore dei Comuni della 
provincia di Reggio Emilia danneggiati 
dagli uragani del 1866. 

Procedesi allo spoglio della votazione. 
La votazione risulta nulla per man-
caoza di oamoro legale. 

Levasi la seduta alle ore 6,46. 

All'Estero 
Una palla contro lo dar. 

Il Daily Newi ha da Vienna : lettere 
da 0lessa taccontano ebano nuovo at-
teoiatu co itrn lo Czar (u commesso 11 
18 corr, A Niiwtcherarka!<k una palla 
fu tirata contro la carMztia dei Sovrani. 
11 colpevole fu arrestato. Rifiatò di dire 
Il suo nome. Crodesl ohe sia uno stu­
dente. 

La salme dil princips ertditario 
4i Germanio. 

Un telegramma privalo da Berlino 
dice: Il di'.tt. Talbot fecn oggi un'ope­
razione al collo del principe ereditario. 
Il medico asportò una plocola esore-
sceoza che si era formata sulla corda 
vocale. 

Il professore deputato Vlchow aos' 
lizzò r escrescenza apportati od aven­
dola trovata ionooqua I medici giudica-
tono inutile proseguire la operazione 
per asportare altre piccolo escrescenze, 

I medici giudicarono che per vincere 
il mala bastano I rimedi ordinari, 

Lo sciopero si esitndi, nel Belgio. 
Lo sciopero si è esteso sul bacino 

di Oharlerol ; vi sono 7000 scioperanti 
calmi. Grodesi che lo sciopero si esten­
derà maggiormente. 

Delle truppe sono partite per Seralng. 
Sciopero generala nelle offioine di 

Coclcenll. 

OAUSRA S U I D E F 7 T A I I 

Seduta del 26 — Pres. BIÀNCHBRI. 

Apprpvansi senza discussione gli arti-
ooll del disegno di legge pel riordina­
mento della pubblica sicurezza a piedi. 

Procedesi alla votaziona segreta sul 
preventivo della speva del misistero dei 
lavori pubblici 1887 88. 

Faldella svolge un' luterpellaoza al 
gqardasigilli per sapere se di fronte agli 
errori giudiziari constatati ai deonn 
ciati antorevolmente Intenda di propor­
re con particolare progetto una riforma 
della procedura penale. 

Z'inardelli rispondo che nel nuovo co-
'dice penale si introdurrà il provvedi­
mento per estendere l'istituto di revi­
sione. 

Faldella non accetta la dilazione per-
gìiare i nostri uomini di Stato a legar \ che la liberazione dei carcerati mercè 
l'Italia alla Germania e all'Anatria? < la revisione del processi 6 più urgente 

In Città 

AniMi al pubblico e Tnaaa 
di bollo» L'Intendente di Finanza di 
Udiup, comm. Dabalà, ci manda per la | 
pubblicaziooo la seguente i I 

Curi l'Itera del 12 merzo p, p. uum. ' 
894S 1164 ho portato a oouosaeuza 
della S. V. per un cenno a fdrseoe nel 
suo pre;lato giornale, la massima stata 
adottala dalla Cassazione di Roma con 
recente sentenza, che oioò 1' esonzlooe 
dalla tassa di bollo, consentita dall'art. 
84 della Legge per le insegne dai ne­
gozi, >ion può estendersi ai cartelli av-
V si od altri istruzioni o designazioni 
speciali, le quali si vogliano collocare, 
oltre le insegne, alle imposte del nego­
zio dell'esercente. 

Ora uua declaratoria del Ministero 
testò intervenuta in argomento, fa av­
vertire ohe né l'antedetta sentenzi nò 
altri giudicati dalla suprema Corte pro­
feriti nell'argomento stesso oousentoDO 
una interpretazione si rigorosa da com­
prendere nell'obbiigo del bollo I «oar-
telll posti sopra la merce » uuloamenta 
per Indicarne «la qualità ed il prezzo» 
coli i leggenda ad esemplo « L. 8.50 al 
metro — L. 8 al metro tutta lana — 
L. 2.60 doppia altezza tutta lana » e 
simili, perchè questi cartelli «posti so­
pra la merce», piuttostoohè ad avvisi 
al pubblico, sono da equipararsi alle 
«etichette e marche di fabbrica», che 
per oostaote sistema furono sempre ri­
tenuti esenti dalla opplleazlone della 
marqa da bollo. 

SRSSIO di •tonocrafla. Do­
menica, 28 corr. alle ore 12 merid. avrà 
luogo in un'aula dell'Istituto teoDlco, Il 
solito saggio annuale di steuogrofia. 

OMervaslonl xueteorologletae 
Stazione di Udine—•R.IntitntiiTtoiiioo 

Qual delirio ha potuto gettaili fra le 
braccia della reazione o del dispotico 
osDoelliere alleato di papa Pecoi? E 
l'itiilia tollererà che i suoi soldati so­
stengano la causa delle monarchie mili­
tari, il diritto della forza e della oon-
quista, la vecchia barbarie armala degli 
strumenti della scienza moderna V E uo­
mini come Crispi e Zanardelli, gloria 
ed onore della democrazia Italiana ac-
cousentirauno a seguire una politica 
scellerata e liberticida, e rinnegheranno 
tutto il loro glorioso passato ? B po­
tranno 1 connazionali di Mazzini. e di 
Garibaldi dimenticar Trieste e le altre 
contrade italiane rimaste in potere dello 
stranieraf 

No I questo periodo di aberrazione, di 
doliric ab ssino, di vassallaggio ignomi­
nioso passerà. L'Italia, goveritaia dèli 
vecchi, oggi fa sosta nel cammino della 
gloria e dell'onore. Riprenderà la sua 
strada. Il genio d'Italia porterà seco e 
dovunque lo stea'iardo del diritta uni­
versale, l'Ideale dell' universale umi-
uità. 

Palmaoora 24 maggio. 
Domenico Colali, 

O l i i J L C ^ ' T I O I Ì I C S 

Dalla tabella nulla popolazione divisa 
per professioni di culto, appare che il 
numero deull «brei va oreHoendo. Men­
tre nel 1861 erano 22.456, nel 1871, 
36,866 e nel 1881 86,289, oggi essi am­
montano a 38,000. 

di qualunque codifioaeions. 
Chiuse le urne si proclama approvato 

il bilouoln dei lavori pubblici oon 150 
voti-contro 56. 

In Italia 
Il pellegrinaggio a Caprera. 

Oltre trenta sono i deputati e venti 
i giornalisti che partiranno dalla Capi­
tale il cinque giugno per prendere par­
te Insieme all'on. Cairoii, ed alle socie­
tà dei Reduci al pellegriuaggio di Ca­
prera. 

Comjai'o rimandalo, 

Per meglio organizzarlo, il gran co-
i mizlo di protesta per la politica colo­

niale e quella delle alleanze cogli im­
peri centiali, a Roma, sarà rimandato 
alla seconda mela di giuguo-

I V < Otello » a Tries{e. 
L'impresa Oortr°ha rifiutato di-strin­

gere contratto col mnaicipio di Trieste, 
per tre rappresentazioni dell'Oieilo, di 

j Verdi a quel Politeama. Quel mauicipio 
, avrebbe offerti all'impresa trentamila 
{ fiorini, purché essa vi portasse da Ve-
I uezia i primari artisti, le masse corali, 
, e orchestrali, vestiari ed attrezzi, 

Fuoco al Afunicipio di Briga Mariflima. 

Briga Marittima ò un grazioso paese, 
nel mandamento di Tenda (Piemonte) 
iu amenissima valle, sulla sinistra del 
torrente Lavenza. 

Nel pomeriggio di domenica verso le 
4 pom. a causa d'una deliberazione del 
Consiglio Comunale, colla quale il Co-

La regione che uè ha di più è la | mune veniva aggregato al Circondario 
Toscana; Vengono poi 11 Piemonte, 
Roma, l'Emilia, il Veneto, la Lombar­
dia, le Marche, ecc. 

Le citta più popolate d'israeliti SODO : 
Roma, Livorno, Torino, Venezia, Ales­
sandria, Firenze, Ancona, Ferrora, Man­
tova, Modena, Milano, Padova, Ve­
rona. 

Anche ì protestanti vanno cresoendo. 
Circa 82,000 protestanti abitano 1 23 
camunl situati nelle valli Valdesi del 
circondario di Pinerolo ; a questi sono 
da aggiungere gì' italiani ascritti alle 
vario chiese evangeliche istituite in Ita­
lia, I quali, secondo 1 dati più atlendi-
bilì, si atimauo in numero di circa 10 

di Ventimìglia staccandolo dalla provin 
ola di Cu'jeo, la popolazione tumultuante 
invase la sede del Municipio e diade 
fuoco all'archivio, minacciando d'ioveire 
contro tutto il Consiglio. 

La compagnia del 8. reggimento Al­
pini, di sede a Tenda, giunse a passo di 
corsa sul luogo e per buona sorte riu-
sebi a domare l'inoendro quando già 
minacciava d'assumere proporzioni al­
larmanti. _ 

Vennero operati 24 arresti tra i più 
furibondi rivoltosi. — Anche 7 donna 
vennero arrestate, perché incitavano gli 
altri a distruggere quanto si trovava 
nella ossa del Comune. 

Bollettino statistico mea-
SllCa Dal Ballettino slalislioo pel mese 
di aprile ricaviamo i seguenti dati ; 

Condizioni meteorologiche — La pres-
aiooe bariimotrica media mensile fu di 
49.03 ; la temperatura massima 17,36, 
media 11.93 e minima 6.78 ; l'umidità 
media assoluta 6 26 e relativa 65.9 ; la 
direzione del vento S 70 E a la velo­
cità in chilometri 2.7i)7 ; pioggia ca­
duta millimetri 38.2 in 18 ore ; giaruì 
sereni 2, misti 22, nuvolosi 6, piovoà 
6, nevosi 1, temporaleschi 2, con brina 
5, con gelo 4 e con vento forte 6. 

Nascite — I nati vivi furono 94, dei 
quali 42 maschi e 64 femmina,- legit­
timi 31 maschi e 88 femmine, ricono-
Bcluti t maschi e 2 femmine, di geni­
tori ignoti 1 maschio e 2 femmine ed 
esposti 8 maschi e. 19 femmine. I nati 
morii fni-'ono & femmine legitiims e'gli 
aborti 1. 

Jfalrimoni — I malrlmoiii oontratti 
furono 24, cioè SO fra celibi, 8 fra ve­
dovi e nubili e 1 fra vedovi ; gli atti 
sottoscritti da tutt' due gli sposi furono 
18, dal solo sposa 6 e non sottoscritti 
da alcuno degli sposi 1. 

£mij/razioni — Oli emigrati furono 
70, cioè 34 maschi e 36 femmine, dei 
quali emigrarono in altri comuni della 
provincia 18 maschi e 20 femmine, ed 
in altra provincia del regno 16 maschi 
e 16 femmine. 

Immigrati r- Cli immigrati furono 
103, noè 52 maschi e 61 fî mmine; im­
migrarono da altri comuni della pro­
vincia 29 maschi e 28 f-mmine, da 
altra provincia del regno 22 maschi a 
28 femmine e dall'estero 1 maKchio, 

iUor't — I morti furono 87 cioè 42 
masolii e 46 femmine, dei quali 16 mo­
rirono per infiammazione acuta ddll'al-
bero dei polmoni, 10 per vizi organici 
del cuore, 7 per congestione ed apo­
plessia cerebro-spinale, 6 per iufiam-
maz.a.iO deliri stomaca ed intestini, 8 
par scarlaitma, 6 per pellagra, 2 per 
difterite, 2 per morbillo ecc. 

Scttole — La media delle presenze 
giornal ere nelle scuole urbane diurne 
fu di 1412; nelle rurali diurne di 529; 
nelle festive dì 150 e nella scuola au­
tonoma d'arti e mestieri di S03. 

Macello — Nel pubblico macello fu­
rono iutrodottl 139 buoi, 87 vacche, 4 
civetti, 1 vitella maggiore, 99 vitelli 
vivi e 613 morti, 13 castrati e 54 pe< 

I core. Il peso complessiva fu di kilog. 
83,846. Gli animali morti furono 4 ca­
valli, 4 vacche, 7 vitelli e 1 suino. 

Contrai;ti9n2toni — Le contravven-
zio-ni ai reg.<lamentì municipali furono 
35, cioè 7 per polizia stradale, 9 por 
sicurezza pubblica, 17 per vetture e 2 
per posteggio. 

Gfudics Concflialors —• Le cause trat­
tate dai Giudica cauciliatore furono 7, 
per somme superliiri a L. 30, e tutte 
si di'flairona con oonoiliazlons ; le cause 
abbindoliate o Iransata furono 161 ; le 
sentenze in contradditorio furono 3 e 
quelle In contumacia 47. 

S o c i e t à di t iro a s e g n o . An­
data deserta per mancanza del numera 
legale l'assemblea indetta per ieri sera, 
i soci restano avvertiti che essa avrà 
lungo questa sera nello stesso locale alle 
ore 8 pom. e sarà valida qualunque sia 
il numero degli iotervenionti. 

Saggio di glnnaatiea. Alla 
palestra sociale, dumen oa 29 corr. a 
mezz'ora pom. avrà luogo li solito sag­
gio annuale di ginnastica, 

V i t a mi l i t are . Il 76.o regg. fan­
teria qui di stanza, prenderà parte alle 
grandi manovre nel II corpo d'armata, 
8* divisione che sarà comandata dal te­
nente generala Morra di Lavriauo e 
Della Monta. 

Le grandi manovre avranno luogo in 
agosto nell'Emilia, sotto la direzione su­
periore del tenente generalo Pallavicini 
di Friola, marchese Emilio,comandante 
il 9,0 corpo d'armata. 

II nostro vct«rlnarlo. Il dott. 
G. B. Rumano fu nominato a membro 
della giuria per l'esposizione di animali 
In Este,. 

n n t e r e a t o . Il meroato granario 
d'oggi è quasi nullo per la poca roba 
comparsa. 

Oli aspiragl si vendettero a cent. 60 
al chilogrammn. I piseli! freschi no­
strani a cent. 60 ed 1 fnreatiori a cent. 
40. Le ciliegie a cent, 60. 

Le uova si vendettero da 1. 4 a 4.60 
al cento. 

Banda ItEHnicipale. Programma 
dei pezzi di musca eh» la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 26 corr. alle ore 
7 1,2 pam, sotto la Loggia. 
1. Marcia «Congedo Militare» Paone 
2. Sinfonia < Quarany » Gomes 
3. Valzer < Rugiada del mat­

timi » Farhbach 
4. Terzetto « I Lombirdi » Verdi 
5. Finale I. « Ebrea » Halewy 
6. Po'ka « Benvenuta » Arnbold 

ore 9 a 

Bar.rid.alO* 
altoni.lli),IO 
iiv. del mare 
Umid. reiat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad. 
||diraiions 
I ( vel.kilom. 
Term.centig. 

Temperatura 

ore 3 p II 

763,3 
64 

SQJ-illlO 

ore 0 p. 

740.3 
43 

coperta 

ore 9 a. 

749.7 
70 

coperto 

W 
0 2 0 
130 17.8 13.3 

massima 19.1 
, minima 5.5 

Temperttura minima all'aperto 2.1 
Minima estema nella notte 26-20L: 

748.6 

coperta 
goccie 

0 
14.0 

9.3, 

Trasporto del vini. E immi-
oeutH la firma di un contratto fra la 
Sncieià dei Viticultori e le Società fer­
roviarie per il ribasso del 65 per cento 
a quel produttori di vini cbe si obbli-
gher.oDO a trasportare 600 tODoeilate 
di V no all'anno par un percorso chilo­
metrico da fissarsi. 

Bestiame in ferrovia. É allo 
studio pressa il miniateru di agricoltu­
ra la proposta delle amministrazioni 
ferroviavie cbe sia conceseo di spedire 
a grande velocità il bestiame bovino coi-
l'iumento del 60 per 100, vale a dire 
per I. 0,678 per tonnellata e per chi-
lomotro. 

K privilegi del padroni di 
c a s a . Domanda — È vero che il 
padrone di casa, pel suo credito di fitto, 
può sequestrare anche la rob-i di terze 
perjo .1) cbe per caso si trovi nei locali 
dell'uffittavola debitore? 

Risposta — Si : il locatore ( o pa­
drone di casa) ha il privili>gio su tutti 
I mobili dell'inquill ino, del sub-inqu-
li no 0 di chicchessia, i quali si trovano 
noi locali affittati al suo deb toro. 

Siioo eccettuate le cose rubate o 
smarrite e quelle che al tempo dalla in-
traduzione In quel locali, il padrone sa­
peva ohe orano di altre peraooo. 

Quindi chi per qualche ragione dobba 
0 voglia affidare alcuni mobili ad un a-
mico cooosoente, se vuol evitare il pe­
ricolo di perderli per debiti di colui al 
quale li consegna vada ad avvertire il 
padrone di casa, che mette i tali e tali 
mobili nei locali della tale persona te­
nuti io affitto. 

Velegrawma meteorico del­
l'Ufficio centrale di Roma ; 
(Ricevuto alle 4,26 p. Aeì^ò maggio 1887) 

Io Europa pressione elevata 772 spe­
cialmente a nord.ovest, geueralmeute 
iiuiforme al centro e a sud. 

In Italia nelle 24 ore barometro, 
presocbè stazionario, cielo vario con 
ploggii! al nort e al centro, pioggia lo 
Sicilia, venti qua e là freschi da po­
nente a maestro al centro, temperatura 
leggermente diminuita al sud. 

Stamane cielo sereno a nord-est, sul­
l'Emilia e sulla Togoana, piovoso iu 
Sicilia, 

Venti da deboli a freschi del IV 
quadranta a sud, deboli e vari: al­
trove. 

Barometro poco diverso da 763 mm 
mare qua e là mosso sulle coste meri­
dionali. 

Tempo probabile ; 
Venti deboli a freschi iu varie sta­

gioni, cielo vario con pioggia apeoial-
mente a sud, 
(Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

V Ape giuridico ammlnl- . 
strativH'Iel 24 msg«ioelgiug<iO 1887, 
numero 20 21, ha pubblicato il seguente 
sommarlo: 

Biografia del comm. Angelo Orassi 
senatore del Regno e del di lui pio 
legato — Pungiglione I Della Qiunta 
proviDcialo — Diritto Positiva Civile: 
Studi Giuridici ; D ritto pubblico e pri­
vato — Riscatto, Eredi, Esercizio del 
diritto — Terreno, Passaggio — Stato 
Civile : Matrimonio religioso s civile —. 
Giurisprudenza : 1. Alti d'Impero, 2, 
Termini, Perentorietà, 3. Edilizia, 4. 
Mandato, Gratuità — Dritto Canoaico-
Civilst Baneficii a Cappellaiiie — Diritto 
Positivo Penale : Falsa testimonianza — 
inforluoio sul lavoro — Risponsabiiità 
penala e civile — D ritto Commerciale i 
1. Nome commercialo, 2. Libri di com­
mercio — Diritto Costituzionale : Liste 
elettorali politiche — Diritto Ammini­
strativo: Eiezioni amministrative: Uf- -
fido defiuitivo, Votazione — Leggi spe­
ciali : Aumenti sessennali agli impiegati , 
civili — Opere Pie : 1. Legato di somma, 
2, Conti, Ipoteca, 8. Presidente, Su-i uf> 
floittlità, 4. Corpo od ente morale — 
Fioonza : Tassa di Registro: Testamenti, 
Prescrizione —- Bollo; Lettera dichia­
rante ricevuta —• Dazio : Burro, Ven­
dita abusiva — Eaercizio Professionale; 
Notariato : Lettera al Segretario gene­
rale del Ministero delle finanze. 

Copertina: 
Personali disponibile —. Importantis­

sima pubblioazioue — L'Ape agli impos­
sibilitati —- Piaghe sociali — Risposte 
ed osservazioni — Biblioteca econo­
mica — Rivista daziaria — Maglierie 
Igieniche — Opere raooomandala — 
Corrispondenza in franchigia — Regole 
0 norme fisse. 

museo artistico. In Giardiao 
grande è aperto »l pubblico, ogni giorno, 
dalle ore 3 alle 10 pom. il grande Kuseo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent. 10 indistin­
tamente, 

NQ, Nei giorni festivi il Museo è a. 
porto dalle ore 10 ant, alle 10 pom. 

B i c e r c a d i o c c u p a s l o u e . 
Ernesta Gipallini, figlia d'italiani), desi­
dererebbe un impiego d' operaio mecca-
uico di preoisiooH di preferenza nella 
costruzione di apparati elettrici, telefono, 
telegrafa, trasmissione di luce e di forza, 
capace tanto al tornio ohe alla lima, 
ed alla floitura. Desiderosa di vonire in 
Iiaiis accetterebbe con riconoscenza. 
Certificati d' attitudine eccezionali. 

Scrivere al suo indirizza: 6 me Guel-
mina! Plaìsance a Parigi. 

I l dott. ^vrilllam TU. Wogers 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro aocondo i più recenti 
progressi di-Ila moderna scienza. 

Si troverà in Udine nel giorno di 
martedì 31 corr. al primo piano del­
l' Albergo d'Italia. 

Ctrande deposito vini. 
avviso In terza pagina, 

Vedi 
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Per le continuo e perlcolooe falaiS-
oazlonl ed loiltazioni che ai ann falte 
del prezioao prodotto < Foafolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata oou apposita marca di fab-
brmn, <ìil i lAolti aoquealri oou rlgoroae 
oondanne aublte dai falaiQoatori, lo Au-
tort> fu ooalretto cambiare non aolo II 
oartonaggia che accompagna il prodotto, 
benai la forma della bottiglia, fi per 
qiristo che i algnorl consumatori deb 
bonu riteueie per falso e danuoso quel 
foafulattato di ouloe e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu «OD oartoniiggio blmco e caratteri 
roasi. 

Il prof. Prota-Giurleo infloa r..ooo-
manda al siguorì ooasumatorl a voler 
dirigerà eaoluslvamente a lui, almeno 
per una aola volta, le loro richieate, onde 
ssaidururst della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fu riobiesta, anche con oarta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
«tiratìvo riguardante 11 suddetto farmaco. 

Dirigerai al prof. Nestore Proto Gìitrleo 
in Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

j ooli della Finanza e di KÌornat'i quelli 
' ai quali esso ftice gli iffari, come potrà 

facilmnote provarlo con documenti ohe 
ai riserva produrre.Stantalngraa qoan> 
tità di lettere ed altro fattegli vedere 
pei rieoDoacimenti di legge arrlvsDo le 
5 pomeridiane aenz» che l'iolsrrogato-
rio siaai potuto condur a tormìae, per 
proseguire ogiti alle 9 aiit. 

In Triìiunale 
Il processo 

per coatrnbbnndot 
L'udienza di ieri ai apri cull'iuoidente 

di iucompeteoza e di nullità della ci­
tazione, elevalo dull'avv. Monti nell'in-
tercsBu del suo difeso Parpiuelli. L'avv. 
Monti lo aosleanocou lunga dimostra­
zione, conoludeodo perchi in via pre-
giudiziale^ Parpiuelli venisse posto fuori 
di causa. 
: Degli altri difensori parlò l'avv. E-
rizzo esprimendo l'avviso che il giudizio 
sull'incompeteaza lavasse venir riser­
vato al merito, e cioè dopo esaurito il 
d.ba'ttlmemo : gli altri difenaori inte­
ressati nel'grnppo dell'imputazione Par» 
pinaili, avvocati D'Agosiml, Lnzzatti e 
Feioglio, ai rimisero alla decisione del 
Tribunale; il P- M. rìluvò la insussi-
Blènza di nullità della citazione, e ri­
guardo all'incompetenza fece eus le os­
servazioni dell'avv. Erizzb. Dopo repli» 
oa dell'avv. Monti il Tribunale ritiratosi 
in Camera di Gnnsiglio no usci mezz'ora 
dopo oou. una Ordinanza che respingeva 
le istanze dell'avv. Munti nei sensi pro­
posti dal Pubblico Ministero, 

Appena letta tale ordinanza II P . M. 
doQiaudò la parola per f«r dichiarare 
contumace l'imputato Marchetti, il quale 
si era bensì presentato alla I prima u-
dienza del 34 maggio, ma non èra 
etato in suo confronto ancora contestata 
l'imputazioni', 

li suo difensore avv. Piazza diss» che 
non si poteva ritener oontnmnce chi 
obbedendo all 'atto di citazione ai ora 
preaentato in giudizio nel giorno ed era 
fìsslitagli; la sua non comparsa d'oggi 
doversi qaali&care assenza, e quindi 
potersi discutere la causa in suo con­
tradditorio e col beneficio della difesa. 
Il Tribunale risolvette l'inoìdeote in 
quanto senso e. si passò finalmente al-
riuterroghturio dei primo imputato sig. 
Lorenzo Qrauzotto. 

lu sostuuza qui'stl si difese dicendo 
ohe del cuntrabbnncio egli uveva cogni-
Kiooe perchè tutti ne parlavano e »pe-
oialmeuta la stampa, ma per parte sua 
respinge ogni conosoiinza ed ingerenza 
in assuciuzione di cantrabbandierì. Non 
intese mai di comperar spirito dì con­
trabbando perchè tale non è la merce 
fuori zona ; anggiunge tissere voce mon-
/fiale che tutto io spirito raccolto a Co-
druipo era spir to di contrabbando, ma 
egli a Godroipo non e: fu mai, acquistò 
le partite offertegli da qunlla piazza pò 
tendo dipendere i depositi anotie della 
grande iooetta f'itta in previsione dalla 
legge di catenaccio; dai resto non aver 
esso uè diiitto né dovere di indagare 
in zona libera la regolarità dei re­
capiti. 

Spiega la corrispondenza dei Cblarut-
tioi di Strassoldo come fatto puramente 
commerciale ; essi offrivano merce, egli 
le acquistava, la trovava oonveuiente, 
ma la voleva peata in stazione a Go­
droipo, che è » dire dove nulla vi fosse 
a fare per essere In regola colle leggi 
di Finanza. 

OiustifiiOB le lettera dirette al Fasolo 
come tnaocAinaie per coprirt la suo fo-
«izion^'/Snamtaria alquanto dissestata; 
in sostanzi il pensiero che vuol esprì­
mere è ohe egli mentiva col !.. 'o ; r 
oeodo credere a risorse sperate dal ooo-
trabbando, ma che però di questo non 
si valse, e mette in rilievo la buona 
fede completa del Fascio in questa fac­
cenda. 

Bispetto ai prezzi dice erronei i cai-

Uotà_allegra 
Fra Tranquillettt e il relativo rampollo. 
— Papà, come si ctii'imnno qu»gli al­

beri così lunghi ! 
— Si chiiimaiga pioppi figlio mio I 
— E che cosa se ne fa? 
— Si tagllnoo, si segano, e se ne 

fanno.... dei mobili di noce I 

S'amo alla Pretura urbana. 
Il pretore domanda all' imputato se 

ha più nulla da aggiungere alla sua 
difesa. 

— Neppure uu soldo aig. prealdente. 
Avevo dodici lire e le ho data tutte 
all'avvocato difensore I 

Sciarada 
Ti colpi la sventura e »n\ primiero^ 
Al del ti volgi e prega Dio cli'è intero. 
Venti congiunti e quattro suore ha l'altro 
E iodovioarlo puoi senz'esser scaltro. 
E di Nxriaa il terzo tu possiedi 
Sei fortunato più di quel ohe credi. 
Il jMflrfo non v' h i Vino ov'ei non ala ; 
Il negar ciò, più che empietà è follis. 
Oh I perchè non quinto I avrei un tesoro 
Più prezioso chi le g-imme e l'oro. 

Spiegazione della Sciarada antacedante 
Vatlo-re. 

Varietà 
II freddo nel mese di ntag-

glOa II freddo di questi giorni dà oc­
casione ad uno scienziato tedesco di 
riferire ohe molte altre volte vi furooo 
dei freddi eccezionali apeaio tra il 10 
ed il 20 maeeio nell' anno 892 e nel 
1118. Nel 1353 nevicò un' intera setti­
mana in Slesia ed in Polonia. Nella 
notte dal 10 alt' 11 maggio del 1684 
vi fu tal freddo in Oermaoia, che il 
vibu gelò nelle botti e gli alberi da 
frutto perirono. Nel maggio del 1S94 
gelarono le biade sui campi, ed il 12 
maggio 1763 gelarono le l^ontane in 
Svezia. 

U n n e o n a t o In c h i e s a . Un 
bel caso è tocoato »l sagrestano della 
chiesa dì 8au Michele extra a Verona. 

Domenica scorsa, prima dell'alba, aperta 
la chiesa si recava nel campante a suo­
nare VAve Maria. Ritornato pochi mi­
nuti dopo in chiesa, udiva un di>bole 
vagito. 

In sulle prime credette che un gatto 
fojse entrato e ai miao a cercarlo, ma 
giunto di fronte all'altare della Madon­
na dei eette dolori vedeva qualche cosa 
di bianco ohe si ag tava mandando dei 
vagiti. 

Si avvicinò e con sna grande sor­
presa trovava uu bollisaimo neonato av­
volto in fasce bianche. 

Il sagrestano se lo prese in braccio 
e lo portò dal parroco. 

Si ignora a chi nppartiene, uesauoo 
avendo veduto chi Io pose in quel lungo. 

Notiziario 
Quel che conterrà il rapporto di Gene. 

Fare cheli rapporlo del geoorale Gene 
tratterà solo dei f.tti posteriori al nom-
battimentu di Dogali. 

II verdetto sull' operato dei coman­
dante di MaasBUa verrà emesso da nna 
commissione di generali. 

Il verdetto sarà reso pubblico. 

Il generale Corte e la politica coloniale. 

Il Fracassa pubblica un' importante 
lettera del senatore demento Gorte, di' 
rotta all'00. Gairolì. 

In questa lettera, il Gorte ringra­
ziando il Cairoli. che lo aveva invitato 
a partecipare al pellegrinaggio di Ca­
prera, esprime il desiderio che i Gari­
baldini riuniti Intorno alla tomba di 
Oarìbaldi, richiamino alla memoria degli 
italiani i principii che resero immortale 
il nome di Garibaldi. 

« Garibaldi — dice il Gorte — riter­
rebbe un errore e un deljtto 1' assalire 
senza ragione e senza essere stati pro­
vocati, urj popolo indìpeodeula, oh» lotta 
da secoli contro le armi mussulmane e 
contro le insidie dei gesuiti». 

l prooveditnenli finamiari. 

Oggi saranno presentate alla Camera 

le reluziuni degli onorevoli Salundra, 
Righi e liuzzatti circa i provvedimanti 
finanziari. 

La OommiBsiobe raoiioniaada r appi!-
oszione del dazio sul grani In lire tre 
e asttantacinque oentesimi, ma accetta 
anche Uro tre. 

Gorre voce ohe I' on. Magliani sia di­
sposto ad un accordo, circa la aospen* 
sione dell'abolicioae (lei secondo decimo. 

Le parole precite atlpapa del Concistoro, 

Eccovi le frasi precisa dell'allooiiitone 
pronunciata dal papa nell' ultimo re­
cente Coooistoro, le quili sono relativa 
all 'Italia: 

« Desideriamo — disse il Fontefie; 
— oostaotemente, vivamente la psoifi-
oazione d'Italia e del Vaticano. Ao< 
ciocché questo avvenga devesl stabilire 
uno stato di cose per cui il papa non 
sia sottoposto all 'autorità di alcuno e 
goda piena iibortài 11', onde l'Italia trar­
rebbe vantagfiio por la propria incolu­
mità e prosperità». 

movimento nelle Prefetture. 

Oggi si firmeranno alcuni decreti per 
un limitato movimento prefettizio. Un 
maggiore movimento sarà fatiti in ago­
sto per porre {'prefetti compromessi 
nella precedente Hinministrazione con 
soverchia ingerenza nelle elezioni, in 
un ambiente più libero. 

Telegrammi 
P a r i g i 26. Flcquot continuò le 

trattative con gli opportunisti che per­
sistettero a respingere Boulangér ; Rou-
vier specialmente rifiutò il portafoglio 
delle finanze. 

Non potendo accordarsi con gli oppor­
tunisti, Floquet si recò da Grevy a de­
clinare il mandato. 

P a r i g i 25. Grey invitò Freyoinet 
a conferire secolul stasera sulla situa­
zione. 

P a r i g i 25. Va dlspnocio da Co­
stantinopoli reca l'analisi della conveu-
zione angle turca dei 22 corr. 

La convenzione consta di sette arti­
coli con le dizioni già note, come pure 
le mote speculazioni contenute nei pro­
tocolli del .-egolameoto, Questo inoltre 
stabilisce che se il canale di Suez sarà 
costruito lu potenze che aderirono alle 
convenzioni avranno il diritto far pas-
,8are. 8tl.ravet;ao. il territorio .Egiziano 
la truppe per andare dall'uno all'altro 
mare. 

Ma la potenza ohe ai troverà in que­
sto caso potrà tnanteuere soltanto lOOO 
uomini alia volta sul territorio Egizia­
no e dovrà informare 2i ore prima del 
porto d'imbarco, lufioe la lettera sta­
bilisce che, se al termine dell'occupa-
zioue Una potenza mediterranea ricusa 
aderire alla convenzione gli Inglesi non 
agombroranuo 

Memoriale dei privati 
T A B E L L A 

dimostrante il presxo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

qoalllà 
maaiD 
vivo 

PREZZO 

dtgll 
anlnmll 

maaiD 
vivo 

rnAla 
da 

vondsrsl 
B. poto 

1 VIVO 
a p«BD 
morto 

Baci. . 
Vacche 
ViteUi. 

K . 6 7 6 
„ 890 

K. 9 6 
» 180 
n 8 1 

L . 64 0)0 
» 6(1 0)0 

L. 1280)0 
„ 11*0)0 
« 760)0 

ilnimali macellati. 
Bovi N. 29 — Vacdio Mf. M — Salai N. — 
~ VltolU N. 185 ~ Pecore a Castrati N. 23, 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiói as 
CUaiara della sera It, i)3.<ló 

MILANO 26 
Itondita itol. 9D.r>5 aer. 99,90 
NnpolBOni d'oro -20 10 
Haivlii 131.— l'uno ,— 

VIENNA 20 
Bendila aastclaca (carta) 81.15 

Id. auati. (ari;. 82.60. 
Id, Buitr. (ori) 113.36 

Loadra 127 15 — Nap. 10.08 

Proprietà dilla tipografia M. IÌÌADUSCO 
RBJATTI AunssANURO perente reatinns. 

Buona r^otìzia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od al raas.iimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e donna, aia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorul qualsiasi strin­
gimento uretrale senz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, i 
flussi dello donne. 

(Vedi Miracolosa Injeiione o' Confetti 
Vegetali Coalanii, in quarta pagina). 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

i3i applicano alla perfezione, denti e dentiere senm molle uè 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriflcare i denti i più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparali igienici. 

Si vende tutto ciò ohe ò necessario alla, pullxia e con­
servazione dei denti. 
Xro .poss i 'b i le ogrrt.i coxxcoxxexiza. z ie i pxezzsì. 

TOSO ODOAttnO 
Chirurgo Dentista 

85 DDim — Vii» Paolo Sarpi n. 8 — UDINE. 

^ ^ . ^ P o S A ^ ^ t o a . Primavera 
Doppio raffinato, purissimo 

Analizzato si R. Istituto Teonioo di Uiiine 
Molitura flalssima 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e i o x i o s p o x a . 

•Dornsioo DEL vms.0 
26 Udine, l'iazia del Duomo, 4, 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimèuto 

di Soricollttra iu (/dine 

A. C Hossatl e C 
sono in vendita le seguenti plautine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Gaso nazionali ed estere. 
Capucci juatiJti precoci (10 varietà) a 

lire 1 al cento. 
Slelamane{4 varietà) a lire 2.G0 ni cento 
Pomodoro precoce u a n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al conto. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1.50 al conto. 

Recapito presso la Cirtoieria ITl'H-
t e i l i T o t l O l l n i , Piazza Vittorio E ' 
manuale, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracchiuso. 

G. B. DEGÀNI 
Grande dep'isitn di vini nori lini e 

da tavola, delle migliori plaghe viuicole 
nasEEonani. 

VINO CHIANTI 
In Qn^ohi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Goinmitinnti di 

Città le consegne ai fmno f r a n c h e 
a domicilio, laoto iu fusti, quanto in 
Baschi. 

Le oommlssiooi ai ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scriltorio io via Erbe. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
1IIAUC€» BAKDUISCO 
in Udine Via Mercatoveechio 

i'rexzi di fabbrica. 

D'appigionarsi 
una camera senza mobili 
in Via Praiupero n. ti, e volendo avere 
stanca terrena per uso maguszinu. 

Rivolgersi alin Redazione dal iioftri) 
Giornale. 

NUOVA SGRaSNTfi GISELLA 

Acqua minerale alcalina purissima, 
ileKe migliori finora conosciute 

L'uao di quest'acqua i apeclalmente 
indicato: 

aj contro la pirosi, rotti aoidult, scon­
certo nella digestione ; 

bj contro innammazioBe, catarro, o c 
Blipaziooe ecc. ecc. 

ej ò ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di oomplussione 
dedicata e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altre 
acque di questo genere ed in special 
modo poi alle blieasbùbler, Vichy, Pejo, 
Rohitach ecc., con grandissimo vantag­
gio perchè auperiore alle medetime, non­
ché alle artidciali, cura» gazose Ssitz e 
aìmili, che molto aptsso si verificano 
nocive alia saluto, per cui 6 Indispen­
sabile l'uao g'à geoerulmente preso in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffé, Bottiglie­
ria, Piisliccieria ; oitrooiò prestasi quale 
bevanda da.tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità iu ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni chi sono 
aola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia,'tanto più che il suo valore è solo 
di c c n t o i l l a i l S O per ogni buttigli» 
da un litro o fiasca di litri 1 e 1|2, e 
peroò l'acqua della nuova sorgente 01-
ai>lla e d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. ~ 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a i i c e s c o d a l l o successore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di C» 
d inc< 

Trovasi in vendita in tutte lo far­
macie e principali alberghi e negozi. 

> Stimotiss. Sig. e a l l o a n l , 
Farmacista a Milano. 

PieOB di Teóo, 14 mar*o 1884. 
Ho ritardato a darle notizie ilolla mia ma-

attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dalla stessa, essendo cassato o^nì ble-
narn>KÌa da oltre quiuilici giorni. 

11 volai elogiare i magici elmtti delle pil­
lole prof. F u r t n e dall'Opiato balsamico 
Gnerin , è lo stasso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scompiu-ire, che, in una parola, "ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di mslat-

e segrete interne. ' 
Accetti dunque le espressioni più Biucero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ìnappuutabilità nell'esogniro ogni commia-
siono, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi G u e r l u e due scatole l>ort« che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi delle più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. V. ili. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia G'aUeani. 

Orario Jerroviario 
(vedi quarta pagina) 

A V V I S O 
La Ditta • Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zol/o Romagna dòp' 
pio raffinato e di fi/* 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 
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• ! .geate d«li'iicqi]a,arti4fà « Wctorio ». 

— i.iiìJWtosolM^PbBmpdrta. per 17.0 R. 

r -S i'ulttSliiBtfóa'idBffit;Sena' bbiitóiìMi 

Àrotaèi un grande aeposrto ^ -
fAe îiaĵ enuliià ainara piippatìva dì Buda 

TJé'O'rtiatdé Dtitttftìilooi 
Frandeato Oonlétliv/ • 
Franoetòo Mihiiiuliiii < 

Bo»sro Augiiilo. 
Oittseppe Oirolami. 
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Ohe l'acqua i»mafS della sorgenle, 
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3sg:§ iV«f i . WoMtì !•: dWtor Aveàsella. 
ĵì—; :d,(<i:*.:; 0.•lOàv.î îdéinitì;-:dotu-K 

l l i ^ l :Bi'oii|,. Vuieiia: Aoiì, L. Negr». 
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àreftStO'Kntl 
, ^.ilSàiit, 

„ 8.86,p. . 
Siìl8.j9:p.i'Tr 
„ 8.0B p, 

,Tiii:J.|OpS% 
• ' • . , . l - . l l  

SA DDIHB 
\ìyè^iì^U #'; 

•«•PoilTIIBBA fiAPOHTIBBA ;:-'" 
O » ' M 0 à ^ ; 

,7 .44 ani, 
, 10.80 u t . 

:,'Minili.'-
mlMtc 
omib. 

,,on'8.4li,iwit.' 
- , ».tóKt. 

a U B p , 

oniiS.80 Ut, onoib. 

'SI': 
. • * » * - : -N>itiÉ>l(l.' •'l"««|.': 1 ; ; .̂ IBBI. 'tmèén^' 

ora »ilo U)t. 
,,,,,,4ip61-p..j, 

,-i-ei80fP.:.i 

SA SSIHB •-ik't'WSSTB: : Di. AtàBSTk •"'littisà''' 
TO a.iso uit . alMo ore 7.87 u t ÓN 7iS!()imt. ..•UWii::' 

,, lombi ,oaaM»tó 
'«•:*8flp. , mtm 

' tMMb. 
'-••(iSft.": 

, I fa l aiili ,'. «jlO u t . 
..•UWii::' 
,, lombi ,oaaM»tó 

'«•:*8flp. 
, 8.4B p. ' tMMb. 

'-••(iSft.": 
, 9.*a p . ,:4.isop. -imnibtu. . , .a.03.n. -. 

; aWp;'-
' tMMb. 

'-••(iSft.": s • l;,^23itt"-p. • ' * « • - ; * • : ' 
alito ,̂. » U l a n » 

•1%.: 
mlato 

, :«;8a'pji'' 
:^^-74aip.. 

ptOùiieoult. 

' mi Siili 

^8.06 p. 

,éilàtO' ,4 ofe=!*tf»n*J 
9.47 i 

aaap. 
'8.27 Pi 

8.17,,: 

I I • j fcA 1 1 t l ^ ' l ^ ^®'''' da malattie S8grète:,tBltìnti:brragie in gènere) non' guardano Jche „'8':{ar | 
% « i r . * ^ ^ : i "„.l».l - 1 , . ! • « • , soompariira,ar,più preisto l'apparènza del njaie ohe li toriiife'tà, :fttìzìoià d i - * 

.«toggere per sempre e radìoalmeuta la causa ohe f ha, prMoitQj,e .per: ciò;fare .adoperano aatriiigé dannosissimi alla 
^sHllia propria o d i a quella della prola nascitura. Oié'suòcedè tutti i giòriii a quelli oBe ignorano resistenza délle:pillolè 
rdelfBsoft IVIGI PORTA dell''Univarbità di Pavia.':• ''•',:,:,•:' •• ,.:','.,", :''! ';=.':?"?":";"''•'•'^"'•'-" •:'<••,, 
s Queste pillolej ohe contano ormai trentsdue anul di 8ucoe98o:in«_onte|t#òr;p,Br,le ,̂u^^^^^ 
tsléifócenti che ci-onioi,>soni,- come lo: attelt* il .valente Dott. BaiSWitdì W^ai:Ì'wì6ò;-^e rimedio; che, unitamèptè:àlliaóqoa :' 
sedativa gBarisoanpratìipalmei;(e ridi > predette.malattie.,(Btó!in(jffag(a;,:c|itàr*iiniièffe^ / 

>:fittlfè beMéi;la';!naIattia. Ogui giorno visitniM«iiso-shirafgiohoiàii|AQ,ant.Vi!̂  

nmrnk Che la soia Farmacia Ottavio• ,CtàUeaiii,di • Milano coti; LabttiàitòHo Piazza SS. 
Pietro e tino- 2, possiede la;fe(!éÌ8,e,maBÌ8;r8Je,molta delle vére pillole del 
Prot; t O M fiOflrraii'TìriìVSà m t'avia. - ™ ^̂ ;•: 

Invigindo'vaglia'postale di li-Uf"^ alta *Fai'màoiil24r OliavioGallàanii-MlIbno, Vìa Meravigli,;;', 
: ed alPea$pro:>^: Unsi scatola pillóia del prof, liiitìi Porla. — Un Qaoone di polvere per acqua; sedatl^itlp^^ilstruzione^iii;. 

.^^mpdp, ffusarne.'' • {.•'"\'ri'- >-:~ ̂ y', 'i -Jr'\ •," '̂ •', : ' : ' ' ' . ^'•': • " ' S S i ' - • , ' ' . , ' ' ^^^ 
f i,li!%^l'to6' ••' In U««ln«) Fabris A., ComolH.F,,-!EilippilMi-Girolami eL. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l x l a , G.,Zan6,tti>'ó,jPohtoni taraiacisti ;, 
r,fffirrtèii««,ParmacÌ3C. Zanetti, 6. .Setravalloi aJnrnvfFnrmacia N. Androvipi T r c i i t o , Giap|oni Carlo, •r'r!«zi:,C., ,,§Àntoni{:,;»|>»l«lrj»,: 
• 'fAHinovie; Veneatla, Bòtiior ;i,.B'laittcì Ci.,|PrddaW,, ,Jactól|iKi!ìilHII«òi*|aS(abiliM8ÌitóK*0;SEW)n^ via:MiU%àla :nj:3i/|::,snà,::sHcptirsalè,':. 

Galloria Vittorio, Einnnuelo aTìì, Cisa A. Manzoni e Còmp. via Salai 18 ì i t tom», Via:Pietrti,;96,,ie in tnttarle .p;Mtìft!|alÌ Farmooiè do! ' 

"••'V';;sòcifiÀ,,';™NiTE'' • '•;;;"•:••':• •••(Ì^4Ì4' '-^^'I ' 

. , :.:.;•:r.ifegè;Ì.!it!t»î yir?f̂ P''''̂ ';;''̂ '''v" 
•'.:'.;',_ ;.,'''-;;':;:CiipHàlei. 

, |tiitji)^o,4Qp,00%9()9,HÌw»?9 S 

;^ ' • " / • • • • ' ' , • ; " ' ; • • ' • ' ; ' ' , ' ' ^ ^ , ^ Ì D ^ » r ^ i , , i . - ' ^ ; ' : ' ; - ; , ^ ; •••••••' 

liliPiiliiÉSllW 
' ^ ''(OoBtinuBitóne^à îĵ gWjg îlMA Ì̂̂  

P»rt»B»e deFMk di MWfttó « (}!||0 " ' : t 
Per •Mj»n|exW«!« VB^^ 

Vapore postale" ^'•""'' ' ' "; ' ; ' ' p a r t i r à il 1|87 
. » Uli:fll,tiA,AA.pHIi„ltSA » ; , 1 , Giugno » 

- - » ,»•, ,:,. P E g l l p , . . , . . " . . . . . . . •» .. , ,; 15. >, ; 
.!.B.ér^>.•il».ldNtael̂ o^e iSant^s (Brasile) 

Vap. .po»ta!e.!BEN6Àt/^' i .^ V ;. , •; . ^j-artirà i l g | ^ g i o ^ p 7 

» ;̂ '':';*,:;';;'̂ ;Sg|ì'eHAr •:'•. • •"^.-'- ;•>', •.sa.OTino-t;»:.;::. 

;|?r,ÌMàjy^ft, O i i i i l i t t l Bô ii «fissici?., •; 
Pirtèaz-i,difdltta 'Óini duo a W a'comìhoiare dal ,15 Maggio 

-Mr s A , i ì ' J ^ > r u ( r ':i{5i" ••'(•'•ir' iit •:• , : ' ; i - -s '>iK^y"^ *,' • • , •',. ' 

\'i:\^: ;coi«vafimM<)SJ00óni; v, ';,*•',: • 

É solamenle,garantito: lo Sciroppo^pepùralivptM 
;partglitlo;^ttij)Òs(oy'qattndo bèingliii ;'aia fguiijla 
r'iiWK ipVpeéplìtt i'••pgrti":!'* 'vei;fO;«E,àriica'oift 
O.Màzzólltiìf Rtì- i f^^j-SgÈma 
,mH » e la morca ^ ^ ^ ^ ^ z ^ ^ ^ m l » targa in rî stio: 

'(ti f>)tibrjcii. —' ' f f l l iw^^^WHl ' ' " " ' f ' " ' in tui'to 
"h'\ bblt'i'glia' " ° ' ' * U I | | l l | ^ ^ H P a l l i ) targn d><ratn 
ta al; lUGtddp :d i ' ' lB '« '8 i l*^Ws«. ' ip l la b è' 

firmata n e l l a 
jarié sapi-rore. 
dà con si ralle 
marca di fabbri­
ca io rbsao. 

Par ìhfdrmWiìibni' é d ' p h a r b o di'rigèril; io GENOVA alla Dire-

<B" «I « . » - 0 <D " S ì a L. 

3010 'Sa V.fi 

m î |« 

il 2 ^ : ^ S S 

il I 
aq> 

; ià«>4liep', ••,'':'''t, " " ;i""""i™.»,u 

9f mì^ 

:>-fgf̂ .f 
fe,S.:: .IP. 

CO 

^ -̂ "-If I t i ITI • . 1 ^ ; 

W!gl^ 

(POGRAFI 
if 

srf!s^.2 S = 

Iftllf»!' 

ni 
'IIWIIMM II iiiiiimii iiiil i i»j»aii»MiBaiìBM||» ' 

Unico de'pusilo in' UU.'KE ; l'aruìaqià'.tiBmn-mBBttl — 
Venessia Parmacia Botner e Farmacia Real'ó "Zampironi — 
Belluno;^artìacia Foroellini — Trieste:iFarBa4ia Predinni 

ODIMI 

zioniCoi]afl.nali, Opere Pie, ecc. 
Fòriu^ure (M?mì̂  di esjrte, stanape t ^ 

oggetti di caneeìlerikperl^nicipi;^^^ 
Aiiimiiùstrazioiii pubbliche e p i v a t è . ^ ̂  

EsecuKlontt aceuitata e pronta di tutte 
1p ordinazioni 

:; V::Ì B3?eÉÌ'^'C031|7emeiltlSSÌ2y;:^^''-;s;o'! 

, ."; : , ,,;0^;CIo»f<etti^TieigetaU;C^ 

Guariscono radicalmente cpme por incanto in 2 od ;M''W,Wsiino::3 [-
giorni le ulceri'̂ in genere e le gonorreeVreeenti e cròniche :di:uomp':é::da 
donni! .siano pureritennte inpiiratjili. Santino altresì à dati' ijerli invO b 
30 giorni:istrinsimenti uretrali ijpili inveterali senz'uso:, di Candelotto,., 
vinci no i flussi bianclii dèlie diinnb, segru^ano,le arenelie e tolgono i bru-; 
eiofi briitrili sióooiSe' mFrabilm'eafa, diuritici ed aiiliflogistioi. r^ L'Inie­
zione è inoltre impai-iiatjiabiletpreservativa da oKni male contagioso, riu-: 
:nendo r in/àlljbiliià deTliizio,08 colla fiioilmi sinrpren lento nell'usarla. Gli 
affetti da mah ci'pnioi'blie prénileraniiò; i Confetti npitiibiente; iiii'li.so .:déì-; 
r /rogatone e coloro che si evirano;: appena il male sì manifèsta, giusta la 
istruzione,'ottéòàono l̂a guarigione; io 84-ore. ' : ; " '•',: ' ' 

ISffeito constatiitQi'da una eccezionale collezione di olire'due mila at­
testali tra letture e ; ringraziamenti di nraraalaii • gnariti e oprliHcàti di 
.Medici di tutta l'Europa Centrale, (attesisti vi-ilbili in «Roma •Viii ,E-ttitZzi, i 
;86, : Napoli presso l'autore, prof, M Cpsjanzi;:, via .llergellina., 0; ,6 • e:,ga-
.ranti'io dallo; sio5.so; autore agl'iinòreduli col pagamento dopo lii gnàri-
giou" con trattative:da couyenirsi.!;' . ; , : ; : > , . :.:^','>' 

Prezso.iloll! iiìiezippe.L, ,̂ ; con ^iflnga, npPXO,sistema,,li.;,*,^j(!Ì,, 
Prezzo dei C-iufetti: atlì olio stomacò;'anòbe' impili 'delicato' di' chi:npn 

ama l'oso dell'Iniezione, scatola da BO, ÙS.SÒ, — Tutta bbn" dotta-;, 
glinta Jslruzione. •, ' ' ' " ; ' ' • ' ';'" 

Si trovano nella njaggiò'r parte-delle Farmacie e Drogherìe del Re-, 
^no. Si dpniandi a soonzo,d'equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, ri-
hutando recisamente si l i boccettaiche la;sPttltola;i,o:n munite di nn'eti-
cbttta idorata eolla firma autografata in péro dell'inventore. 

In UDINE presso la Farmacia ,AUGUSJ'Q BOSERO, alla «.Fenice 
iRisorta» Pbenéfa spedizione nel,Regno mediante aiiinento di cent. 50, 
ppr pacco ppstpla, , J : 

^dioe, 1887 — Tip. Mano Barcltuwa 

http://l-.ll

